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STESURA REPORT DI TIROCINIO

COSA DOVRA’ CONTENERE IL REPORT
1) INDICE
2) INTRODUZIONE 

· Obiettivi del tirocinio.
3) DESCRIZIONE DEL CONTESTO DELLA SEDE DI TIROCINIO
· Collocazione del servizio all’interno della struttura ospedaliera. 
· Organizzazione del servizio/sezione.
· Personale operante: ruoli, funzioni e  rapporti con il personale medico e il Dirigente della struttura.
· La professionalità del TLB e ruolo all’interno del gruppo di lavoro: le competenze generali e le competenze specifiche del settore oggetto di tirocinio.
4) DESCRIZIONE ESPERIENZA DI TIROCINIO
· Attività osservate durante il periodo di tirocinio: spazi, attrezzatura, strumenti, materiali e tempi necessari per l’esecuzione dei vari tipi di analisi ed esperimenti, applicazione di norme di sicurezza e prevenzione.
· Abilità acquisite durante il periodo di tirocinio (cosa ho appreso) e recupero dei precedenti insegnamenti teorici (lezioni in aula e attività complementari).
5) ASPETTATIVE  E OSSERVAZIONI RELATIVE ALL’ESPERIENZA DI TIROCINIO                                                           

· Quali criticità si sono maggiormente evidenziate.
· Rispetto alle aspettative iniziali quali sono i punti di forza e/o gli aspetti che non avevo  considerato.
· Cosa mi ha dato questa esperienza sul piano emozionale e di competenza.
· Come potevo migliorarla ed ottimizzare i miei tempi di apprendimento.
6) CONCLUSIONE
· In che misura gli obiettivi iniziali sono stati raggiunti.
NORME EDITORIALI PER LA STESURA DEL REPORT DI TIROCINIO
1. FORMATO 
Il formato del report è quello di una normale cartella (formato A4), con rilegatura semplice.
2. COPERTINA

Il frontespizio del report deve contenere: denominazione dell’Università, Scuola di Medicina, Corso di Laurea, anno accademico, nome e cognome del tirocinante, titolo della relazione, sede e periodo di tirocinio, referente e  tutor aziendale/ospedaliero/universitario. 
3. STRUTTURA DELL’ELABORATO

Il report dovrà essere suddiviso in capitoli e paragrafi secondo l’elenco sopra riportato.

Nel caso lo studente consultasse testi o articoli, si consiglia di citarli nella relazione, indicando le referenze  bibliografiche.
4. INDICE

L’indice del report, su pagina non numerata, deve essere collocato all’inizio del lavoro e deve riportare il titolo delle varie sezioni, con la relativa pagina iniziale in numero arabo.

5. TESTO

Il testo va redatto su fogli bianchi, formato A4,scritti a macchina o con il computer, utilizzando solo una faccia, numero di righe per pagina: 25-30; margine inferiore e superiore: 3 cm; margine di : 3 cm a destra e 4 cm a sinistra. Tutte le pagine vanno numerate progressivamente utilizzando i numeri arabi, bibliografia compresa. Le pagine che riportano la copertina, l’indice, gli eventuali ringraziamenti e la iconografia non vanno numerate. Le varie sezioni e/o capitoli devono essere identificati con carattere maiuscolo sottolineato, oppure maiuscolo grassetto.

Il carattere consigliato: Arial pti 12, Times New Roman pti12 o simili.

6. ICONOGRAFIA

L’iconografia (tabelle, figure, fotografie, ecc.) va inserita nel testo, nel punto più vicino possibile alla citazione del testo stesso, dove deve comparire il riferimento (es. Tabella III, figura 2). Per comodità, si può anche usare un’intera pagina per ogni tabella e figura (queste pagine non vanno numerate), inserita nel punto più vicino possibile alla citazione del testo. Le tabelle vanno numerate progressivamente con numero romano, le figure con numero arabo progressivo. Le tabelle devono

riportare il numero e il titolo al di sopra della tabella stessa (es. Tabella IV. Caratteristiche macroscopiche…), mentre le figure devono riportare la rispettiva didascalia sotto la figura stessa (es. Figura 3. Aspetto elettroforetico...). Sono consentiti, oltre a tabelle e grafici, anche fotografie e disegni, sia in bianco e nero che a colori.

7. BIBLIOGRAFIA

La bibliografia deve essere riportata per esteso al termine della tesi, su pagina numerata e citata nell’indice.

Vanno riportati (per la citazione di lavori originali su riviste) nel seguente ordine e con la grafia uguale a quella dell’esempio sottocitato: cognome e iniziale/i del/i nome/i del o degli Autori, titolo originale del lavoro, rivista, anno, volume, prima e ultima pagina, con i soli segni di interpunzione come da esempio:

1- Humphries MJ, Olden K, Yamada KM: A syntetic peptide from fibronectin inhibits experimental metastasis of murine melanoma cells. Science 1986; 70: 233-467.

Le citazioni bibliografiche possono essere trascritte nell’apposito elenco seguendo una delle seguenti modalità:

· in ordine alfabetico per cognome del primo autore, qualora nel testo siano citate con il cognome degli autori e l’anno di  pubblicazione (es.: Humphries et al., 1986);

· con il numero d’ordine con il quale sono state contraddistinte nel testo.

8. SUGGERIMENTI PER LA STESURA DEL REPORT
· Utilizzare preferibilmente la terza persona, in quanto la forma impersonale garantisce maggiore oggettività al lavoro;
· Evitare di usare termini stranieri, quando il medesimo concetto sia esprimibile nella  lingua italiana;
· Utilizzare il corsivo per scrivere i termini stranieri, o per mettere in risalto  concetti sui quali si intende richiamare l’attenzione;
· Usare le abbreviazioni o le sigle, quando si vuole snellire il discorso.
SUPERVISIONE E CONSEGNA ELABORATO
La relazione di tirocinio deve essere elaborata durante il periodo di tirocinio e consegnata al tutor, per la supervisione.
La relazione corretta dovrà essere condivisa, durante  un colloquio tra tutor e studente.
